Sindacati raccolgono la sfida di Di Maio su rappresentanza

Il ministro del lavoro Luigi Di Maio lancia la sfida della verifica della rappresentanza ai sindacati e le tre confederazioni non lasciano a terra il guanto. ”L’azione dei sindacati - dice il ministro - può essere fondamentale nella gestione delle dinamiche delle relazioni industriali, ma solo se si può avere un adeguato riscontro della effettività della loro funzione”. In altri termini, ”è necessario che i dati relativi alla rappresentanza siano verificati”. Perciò, aggiunge Di Maio, ”adotteremo strumenti utili per la verifica della rappresentanza sindacale”. 
La replica delle organizzazioni sindacali non si fa attendere. ”Il tema della misurazione della rappresentanza e della rappresentatività dei sindacati - dice il segretario generale aggiunto della Cisl, Luigi Sbarra - è un tema che appassiona molto la politica e sul quale spesso si fa anche tanta propaganda”. Ma, aggiunge, ”vogliamo rassicurare il Ministro del Lavoro Di Maio che il sindacato non solo è disponibile a misurare la propria rappresentanza e a farlo con un processo pubblico, trasparente e verificabile, ma abbiamo già assunto iniziative in tale direzione facendo accordi, definendo convenzioni con le istituzioni e coinvolgendo in ogni passaggio il Ministero del Lavoro per realizzare il processo entro tempi brevi”. 
”Al Ministro - prosegue Sbarra - ricordiamo che misurazioni molto precise sono già in vigore nel pubblico impiego, sono in attuazione nel settore industriale ed in via di definizione nei settori più frammentati come commercio e artigianato” ed è quindi ”sbagliato ed ingiusto dare l’impressione che il processo sia tutto da fare, mentre invece siamo in una fase molto avanzata di raccolta dei dati che potrebbe portare nei prossimi mesi alle prime certificazioni, se ci sarà la piena collaborazione operativa, senza pregiudizi, di tutti i soggetti coinvolti nel processo”.
 ”La Cisl vuole fortemente una misurazione di vera consistenza di tutte le parti sociali - conclude Sbarra - proprio per contrastare i contratti pirata e in dumping creati da soggetti per nulla o poco rappresentativi”. 
”Noi siamo prontissimi”, fa eco il segretario generale della Uil Carmelo Barbagallo, spiegando che ”per avere chiaro il quadro della rappresentatività dei sindacati, basta leggere i risultati delle consultazioni elettorali che, sistematicamente e a scrutinio segreto, si svolgono in tutti i luoghi di lavoro, coinvolgendo tutti i lavoratori”. 
E anche la Cgil si dice d’accordo sulla verifica: ”lo chiediamo da tempo”, afferma il segretario confederale Franco Martini. Però, aggiunge, ”vorremmo ricordare al vice premier che tutte le intese raggiunte in questi ultimi due anni tra le parti sociali sul modello contrattuale sostengono la necessità che tale intervento riguardi sia le organizzazioni sindacali dei lavoratori che le associazioni di rappresentanza delle imprese”. 
Insomma, se dev’essere certificata la capacità di rappresentanza, certificazione sia. Meglio ancora se estesa a tutti i soggetti senza esclusione alcuna. 
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Cnel, riforma avviata. Cgil Cgil Uil: Governo non lo affossi 

Il Cnel avvia ”una intensa azione di urgente autoriforma”. E’ quanto emerge dall’assemblea che si è svolta ieri sotto la presidenza di Tiziano Treu. Lo scopo è quello di ”semplificare e intensificare l’attivita' istituzionale che proseguirà con ulteriori atti regolamentari o normativi”. 
Intanto Cgil, Cisl e Uil affermano ”l'obiettivo di salvaguardare un organo di rilevanza costituzionale, che ha precise funzioni, assegnatagli dalla Costituzione, fortemente convinte dell’importanza istituzionale di un luogo di rappresentanza delle parti sociali e dell’associazionismo, nel contribuire a fornire le proprie valutazioni su atti e leggi, nell’ottica di partecipazione alle scelte di politica economica”. 
Cgil Cisl e Uil ”consapevoli del bisogno di rinnovare anche organi istituzionali, hanno dato mandato alle loro rappresentanze, che si sono insediate con l'avvio della X Consiliatura del Cnel, avvenuta da poche settimane, il 5 giugno, di presentare un progetto di riforma volto a rilanciarne ruolo e funzioni”. 
Cgil Cisl Uil auspicano, dunque, che il Ministro Fraccaro e il Governo ”evitino forzature che possano intaccare proprio funzioni costituzionali e, pertanto, valorizzarne il ruolo, valutando nel prosieguo dell'attivita' di governo pareri e proposte che verranno formulate in quanto espressione di un lavoro di partecipazione e di ascolto delle istanze sociali”. Nello stesso tempo ”si eviti di esercitare una contrapposizione tra organi di rappresentanza e strumenti di democrazia diretta, che per definizione attengono ad ambiti differenti per scopo e modalità di esercizio”. 
G.G. Conquiste del Lavoro 14-7-18
